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Genova. Disastro colposo: questa l’ipotesi
di reato, per ora a carico di ignoti, formulata
dalla Procura di Genova che ha aperto un’in-
chiesta sull’interruzione di gas che ha priva-
to della fornitura circa 700mila utenti, in par-
te della città e in 16 comuni dell’hinterland. La
causa è stata la frana caduta a Serra Riccò che
ha danneggiato una tubazione primaria a tre
metri di profondità. Lo smottamento risale al-
la sera di giovedì. Protezione Civile, Snam e Co-
mune hanno immediatamente ordinato la
chiusura degli impianti di riscaldamento - per
evitare esplosioni - e consentito solo l’uso del

gas per cucinare. Notevoli i disagi, che sono
continuati ieri, anche perché nell’entroterra le
temperature sono rigide. Esentati dal blocco
delle caldaie solo ospedali e case per anziani. 
Il ripristino dell’utenza appare complesso vi-
sto che la falla è stata individuata solo ieri se-
ra tardi. Ma i tecnici prevedono di poter ripri-
stinare la fornitura in giornata. Per seguire l’e-
mergenza è riunito il Centro operativo co-
munale di Protezione Civile, mentre la popo-
lazione è aggiornata attraverso i pannelli lu-
minosi. Attivato anche un numero verde.
(D.Fram.)

La Cannabis ora torna droga «leggera»
Milano. Alla fine la vecchia distin-
zione tra droghe cosiddette "legge-
re" e "pesanti" è tornata, dopo che
le norme introdotte nel 2006, cioè
la cosiddetta legge Fini-Giovanar-
di, avevano messo in un unico
gruppo eroina, cocaina, amfetami-
ne e cannabis. La conferma giunge
dalla Gazzetta Ufficiale, dove que-
sta sera è stato pubblicato il decre-
to approvato la scorsa settimana
dal Governo dopo la "bocciatura"
della Fini-Giovanardi da parte del-

la Corte costituzionale. La cannabis
resta dunque sempre una sostanza
illegale, ma le sanzioni per deten-
zione e spaccio, che la legge del
2006 aveva equiparato a quelle del-
le sostanze "pesanti", si dovrebbe-
ro alleggerire, tornando all’assetto
definito dalla normativa in vigore
prima del 2006, cioè la legge Iervo-
lino-Vassalli, con pene comprese
tra i 2 e i 6 anni di carcere per le dro-
ghe "leggere" e tra 8 a 20 anni per
le "pesanti". Il decreto, aveva spie-

gato la scorsa settimana il ministro
della Salute, Beatrice Lorenzin, si
era reso necessario perchè dopo
che la Consulta aveva dichiarato in-
costituzionale la Fini-Giovanardi -
normativa inserita in un decreto
per le Olimpiadi invernali - erano
venuti meno tutti gli aggiornamenti
introdotti dal 2006 ad oggi, cioè la
tabellazione delle cosiddette "nuo-
ve droghe" che man mano veniva-
no identificate.
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STEFANIA CAREDDU

rande interesse suscita la propo-
sta lanciata con l’intervista ieri ad
Avveniredal ministro della Salute,

Beatrice Lorenzin, per un piano naziona-
le sulla fertilità. «Sono molto contenta che
il ministro abbia posto l’accento su una
questione di questa portata: bisogna co-
struire da capo una cultura della pro-
creazione che manca totalmente», osser-
va Eleonora Porcu, responsabile del Cen-
tro sterilità dell’Ospedale Sant’Orsola di
Bologna. Si tratta di «una costruzione con
tanti mattoncini solidi che educhino ai
concetti della fertilità sin da piccoli, in mo-
do sistematico, pulito, trasparente, non i-
deologico, aperto al benessere legato alla
soddisfazione della naturale propensione
alla procreazione». Ciò che serve è una
vera «rivoluzione culturale» che faccia lu-
ce anche sul «mortale equivoco che fa cre-
dere di poter sostituire la fecondazione
naturale con quella assistita». «La medi-
cina della procreazione – ricorda Porcu –
può aiutare, collegare percorsi che non
funzionano, ma di fronte a un numero li-
mitato di ovuli, che diventano di qualità
scadente con il passare del tempo, non
può niente». 
La battaglia va spostata dunque sul pia-
no informativo e culturale. «È bene che
una donna sappia di poter organizzare i
suoi anni più fertili pensando a metter su
famiglia e ai nuovi figli, che rappresenta-
no il futuro di un Paese al momento a cor-
to di energie», spiega Paola Ricci Sindo-
ni, filosofa e presidente nazionale di
Scienza & Vita. «Occorre ribaltare – dice –
l’idea che una giovane donna debba for-
zatamente scegliere tra i figli e il lavoro,
concezione che decenni di campagne
hanno consolidato». 
La proposta di un piano per la fertilità che
metta l’accento sull’esistenza «di un limi-

G

te che va considerato e rispettato» ag-
giunge Giuliana Mieli, psicoterapeuta e-
sperta in maternità, deve essere accom-
pagnato «da un’educazione all’affettività
già nelle scuole che faccia comprendere
qual è la responsabilità dei genitori» e da
«politiche che concilino lavoro e famiglia,
permettendo alle donne e agli uomini di
essere madri e padri». 
«Era ora che un ministro si accorgesse
della denatalità», esulta Carlo Foresta,
andrologo, presidente della Società ita-
liana di fisiopatologia della riproduzio-
ne. «Nel 2011, a fronte di 510mila bam-
bini nati, ci sono state 111mila interru-
zioni di gravidanza: è un dato estrema-
mente grave», evidenzia Foresta, ricor-
dando che «la denatalità può essere af-

frontata più che con tecnologie di ripro-
duzione assistita attraverso una campa-
gna di vera prevenzione per donne e per
uomini». «Il problema dell’età avanzata
per il primo figlio – aggiunge – riguarda
le une e gli altri, e non è a costo zero per
la società. Il figlio di un uomo non più
giovane, infatti, frequentemente presen-
ta alterazioni geniche che possono ge-
nerare seri problemi». Secondo Foresta,
che anima una campagna di prevenzio-
ne per gli uomini con visite gratuite, è
strategico tener presente l’universo ma-
schile e lavorare per «cambiare il senso di
responsabilità della genitorialità». 
Estesa l’eco delle parole di Beatrice Lo-
renzin anche tra associazioni e partiti.
L’auspicio di Carlo Costalli, presidente
del Movimento cristiano lavoratori, è che
alle dichiarazioni seguano «fatti concreti
che segnino il ritorno in primo piano del-
le tutele per la persona e per la famiglia».
«Le nostre prossime battaglie saranno le
deduzioni per l’educazione dei figli e il no
all’abolizione delle detrazioni per il co-
niuge a carico», promette Gaetano Qua-
gliariello, coordinatore nazionale del Ncd.
Per Maurizio Gasparri, vice presidente
del Senato (Forza Italia), occorre «ripor-
tare la discussione su questi temi proprio
in un momento in cui altri, anche in Par-
lamento, si sono riattivati per istituire la
morte di Stato, l’eutanasia». «Stiamo ru-
bando ai giovani il diritto alla maternità e
alla paternità e tentiamo anche di con-
vincerli che è meglio così: coppie preca-
rie e convivenze provvisorie, ovviamente
senza bambini, secondo quella cultura
dell’usa e getta deprecata da Papa Fran-
cesco», conclude Rocco Buttiglione, Udc,
che si augura che «la riflessione avviata
dal ministro Lorenzin venga proseguita
collegialmente dal governo e da tutta la
politica italiana».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Possono lavorare, viaggiare, andare
a a scuola, essere felici perché la sin-
drome di Down non è una malattia,
ma una "condizione genetica". Il
messaggio principale della Giornata
mondiale dedicata a questa condi-
zione, celebrata ieri, sta facendo il
giro del mondo grazie a un video gi-
rato dal coordinamento nazionale
delle associazioni che si occupano
di questo tema, da due giorni il più
condiviso del web, e che ha smos-
so anche il presidente del Consiglio
Matteo Renzi, che lo ha citato in un
tweet.
Il video diretto da Luca Lucini parte
da una lettera ricevuta dall’associa-
zione, in cui una futura mamma che
scopre che il bimbo che aspetta sarà

down si chiede che tipo di vita potrà
avere. La risposta è affidata a 15 ra-
gazze e ragazzi con la sindrome da
tutto il mondo, che spiegano appunto
che la vita del figlio potrà essere fe-
lice. «Il popolo dei Down nella nostra
Europa rischia l’estinzione, come fos-
se una tribù amazzonica: stanno
scomparendo in Italia, in Francia e in
altri Paesi. Grazie a Renzi per il tweet
sul video, e grazie a tutte le mamme
e i papà che hanno accettato il pro-
prio figlio a prescindere, superando
ogni timore. Aiutiamoli». È il com-
mento della deputata Eugenia Roc-
cella (Ncd), riferendosi alle interru-
zioni di gravidanza da parte delle
coppie che scoprono di attendere un
figlio con questa sindrome.

LA GIORNATA

Video "virale" sulla condizione dei Down
insegna ai genitori a superare ogni timore

Grandi consensi 
alla proposta del ministro 
della Salute Lorenzin ieri

nell’intervista ad «Avvenire»
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«I vertici della Regione sapevano»
Infrastrutture Lombarde, il gip accusa la vecchia dirigenza
LUIGI GAMBACORTA
MILANO

ipulire il marcio, salvare l’Expo.
Sostituire i vertici di Infrastruttu-
re Lombarde Spa (Ilspa) e Con-

cessioni autostradali lombarde (Cal), le
due società appaltanti di proprietà della
Regione, sostenere Giuseppe Sala. È la li-
nea concordata nella riunione d’emer-
genza in via Rovello, a Milano, sede ope-
rativa di Expo 2015. E che il sindaco Giu-
liano Piasapia e il governatore Roberto
Maroni, seppure in dichiarazioni di-
sgiunte, abbiano rinnovato la «piena fi-
ducia nel commissario unico» è solo una
conferma dei gravi problemi che l’in-
chiesta della procura solleva.
I pm parlano di una struttura «parallela»
che per almeno cinque anni avrebbe pi-
lotato incarichi, compresi alcuni per l’Ex-
po 2015, e che dialogava con «i vertici del-
la Regione Lombardia» quando era gui-
data da Roberto Formigoni. L’arresto di
Antonio Rognoni, capo di Ilspa e Cal e
dell’associazione a delinquere che coor-
dinava con modi spicci, impone e age-
vola il rinnovamento. Ma il timore di tut-
ti è che può rallentare i tempi per l’ese-
cuzione delle opere. Un rischio che nes-
suno vuol correre a 405 giorni dall’inau-
gurazione dell’Esposizione. Il primo da
sostituire è infatti proprio il direttore dei
lavori di Expo, Alberto Porro che, seppu-
re a piede libero è nel listone degli inda-
gati. «È la figura più delicata per me» ha
ricordato Sala. Maroni gli ha garantito che
lunedì mattina provvederà a una nuova
nomina. E che indicherà anche il succes-
sore di Rognoni e di Pier Paolo Perez, re-
sponsabile in Ilspa dell’ufficio gare ed ap-

R
palti finito col capo a San Vittore. Non de-
ve invece sostituire l’ingegnere e i quat-
tro avvocati che, prima di finire ai domi-
ciliari, occupavano due uffici in Regione,
spogliando del «loro specifico compito
l’affollato ufficio legale a ciò preposto, con
un ovvio ulteriore ingiustificato aggravio
di spesa». Sono gli avvocati il «comitato
occulto» ad aver organizzato il sistema,
«stipulando contratti che non avrebbero
dovuto stipulare», a cominciare da quel-
li che assegnavano a se stessi. Per ora, es-

senzialmente a questo è rivolta l’inchie-
sta coordinata da Alfredo Robledo.
«Quanto dire che siamo solo all’aperiti-
vo», che tutto il resto, gli appalti dei lavo-
ri e della loro esecuzione dovranno an-
cora essere passati al setaccio. Anche per
mano di Ilda Boccassini, capo dell’Anti-
mafia e dalla sua inchiesta non più se-
greta mirata proprio su Expo. Fino ad o-
ra organizzazioni mafiose non ne com-
paiono. Ma altre organizzazioni come la
G-Risk dell’ex ufficiale del Ros Giuseppe
De Donno, che proprio per vigilare sul ri-
schio ambientale (infiltrazioni di cosche)
di contratti per sé «spacchettati e dunque

senza gara» ne ha presi sette.
Un sistema «domestico», secondo il gip,
un’organizzazione familistica molto al-
largata. Che ha fatto superare anche il
vecchio meccanismo delle tangenti, la
creazioni di fondi neri di una volta. Vi-
sto che ciascun associato aveva in que-
sto caso ben chiaro di appartenere a «un
comune e sentito sistema di spartizio-
ne». Che, a cominciare dagli esperti am-
ministrativisti, garantiva lauti margini di
guadagno.
L’inchiesta disegna una mappa di opere
di impressionate vastità, a cominciare da-
gli ospedali. Quasi non c’è centro o unità
ospedaliera, ambulatorio in tutta la Re-
gione che non abbia beneficiato di ap-
palti. Quasi sempre parcellizzati e «spac-
chettati» in modo da eludere con «intese
preventive e fraudolente» l’obbligo del-
l’appalto. Lo stesso sistema che gli studi
legali adottavano per se stessi assegnan-
dosi decine di contratti da 70 mila euro
all’anno. L’altra enorme fetta erano i con-
tratti per le nuove autostrade (Pede-
montana, Tangenziale, collegamento
Brescia-Bergamo). Qui, oltre al frazio-
namento, funzionava il sistema dell’ag-
giornamento per opere straordinarie o
teoricamente impreviste oltre al premio
per gli obiettivi raggiunti. Tutto, secon-
do gli inquirenti, già concordato prima
ancora dell’assegnazione delle opere.
Come per «la Piastra di Expo», una gara
che «doveva essere del tutto fittizia (vin-
ta dalla Mantovani) eccepì per l’eccesso
di ribasso persino Roberto Formigoni».
Lo fece, secondo un’intercettazione «per
vincere due volte»: salvare l’appalto e la
propria immagine.
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monsignor 

DOMENICO
CASELLI

ALL’ETÀ DI 86 ANNI

all’alba di oggi, primo giorno di
primavera, è stato chiamato a

partecipare alla vita eterna di Dio
Padre, Figlio e Spirito Santo e

nella gioia dei santi. Il vescovo
Tommaso, l’emerito Giuseppe, i
vicari e i parroci, la comunità

parrocchiale di Santo Spirito e i
familiari tutti invitano ad unirsi
nella preghiera per lui e nella

celebrazione della santa Messa
delle esequie che avrà luogo
martedì 25 marzo - Solennità

dell’Annunciazione del Signore
Gesù alle ore 10 nella chiesa di

Santo Spirito in Imola. Monsignor
Caselli, già giudice del Tribunale
Ecclesiastico Flaminio di Bologna
e vicario generale della diocesi di

Imola, ha amato e servito dal
1956 ad oggi la sua comunità
parrocchiale di Santo Spirito,

essendone parroco dal 1958 al
2003. Siamo certi che continuerà
ad intercedere per il popolo a lui

affidato nella consacrazione
sacerdotale. Ora egli ci attende a
partecipare al destino buono di

vita eterna che Dio Padre prepara
per tutti i suoi figli. Non fiori ma
offerte di carità per opere di bene

IMOLA, 21 marzo 2014

Il vescovo e il presbiterio della
diocesi di Novara con viva

partecipazione annunciano la
morte di

don

GIOVANNI
RONCAROLO

DI ANNI 73

mentre lo affidano a Cristo risorto
e all’abbraccio del Padre, ne
ricordano con gratitudine le

primizie del ministero
sacerdotale a Carpignano Sesia,

gli intensi e molti anni con i
Piccoli Fratelli di Charles de
Foucauld e la più recente e

feconda stagione spirituale presso
la Badia di Dulzago. La liturgia
esequiale sarà celebrata nella
chiesa parrocchiale di santa

Cristina di Borgomanero, lunedì
24 marzo, alle ore 11.00. La

salma sarà tumulata nel cimitero
della stessa frazione.

NOVARA, 22 marzo 2014

La diocesi di Cagliari partecipa
che è tornato alla Casa del Padre

il M.R.

don 

GIOVANNI FANNI
DI ANNI 80

La santa Messa di sepoltura sarà
celebrata oggi 22 marzo 2014

alle ore 15.00 nella parrocchia di
San Carlo Borromeo a Cagliari.

CAGLIARI, 22 marzo 2014

La diocesi di Cagliari partecipa
che è tornato alla Casa del Padre 

monsignor

GIANCARLO ATZEI
DI ANNI 73

La santa Messa di sepoltura sarà
celebrata domenica 23 c.m. ore
11.30 nella parrocchia dei Santi
Giorgio e Caterina in Cagliari. 

CAGLIARI, 22 marzo 2014

L’ex governatore Formigoni
contro la stampa:

«Le valutazioni le lasciamo
trarre alle persone veramente

oneste e agli osservatori
veramente neutrali»

Al centro il procuratore Bruti Liberati. A sinistra, l’aggiunto Robledo

LE REAZIONI

Preoccupazione dalla politica lombarda
Il Pd: «Ripartire in vista dell’Expo»
«I vertici della Regione sapevano tutto, avrebbe dichiarato la Procura di Milano
stando a diverse agenzie in relazione alla vicenda legata ad Infrastrutture Lom-
barde. Poi si vanno a leggere le carte della stessa Procura e si evince che i ’verti-
ci della Regione che avrebbero dovuto sapere tuttò sono i funzionari dell’avvoca-
tura regionale». Lo sostiene l’ex governatore Roberto Formigoni, ora senatore. «Le
valutazioni – conclude Formigoni – le lasciamo trarre alle persone veramente o-
neste e agli osservatori veramente neutrali». Con l’inchiesta che ha coinvolto i ver-
tici della società controllata dalla Regione Lombardia per il capogruppo del Pd in
Regione, Enrico Brambilla, «il futuro stesso di Ilspa è in discussione». «Occorre
chiedersi seriamente - ha affermato Brambilla in una nota - se società con que-
ste caratteristiche, che hanno procedure e stili che non si confanno al settore pub-
blico, abbiano ancora senso» e possano «stare sul mercato». Poi l’appello al go-
vernatore Maroni perché ridia «operatività all’azienda mettendo al posto giusto per-
sone di grande capacità e trasparenza», dato anche il suo ruolo per l’Expo.
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Genova senza gas, aperta inchiesta

«Il piano per la fertilità? Una rivoluzione»

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.202
PER TELEFONO

dalle ore 14 alle ore 19.30
al numero 02/6780.200
€ 3,50 a parola + Iva

adesioni 
€ 5,10 a parola + Iva

con croce € 22,00 + Iva
con foto € 42,00 + Iva
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